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Questione di Campanile 
In Italia le questioni di campanile hanno 

sempre tenuto un gran posto nelle vicende 
della vita politica; ma non si sono mai 
accentuati;, con maggior forza, benché sotto 
la'maschera dell'ipocrisia, come in questo 
momento, cioè come nella circostanza, nella 
quale tutti sentono il bisogno di quelle ri­
forme organiche, dalle quali si può sperare 
un vantaggio per le finanze dello Stato. 

Questo vantaggio, deve risultare princi­
palmente da una modificazione nelle circo­
scrizioni amministrative e giudiziarie del 
Regno;, ma è indubitato, e non c'è alcuno 
che non no abbia il presentimento, che il 
Ministero troverà i p;ù gravi ostacoli alla 
attuazione de' suoi progetti nello spirito di 
campanile, dei rappresentanti dei singoli 
collegi elettorali. 

Non abbiamo bisogno di rivangare la 
storia molto lontana di ciò che si è veri­
ficato altra volta in questa materia; l ' e ­
sempio recente, della riduzione delle Pre­
ture basta da,so solo a dimostrare quali 
siano gli ostacoli perlamentari che un Mi­
nistero trova costantemente in materia di 
riformo organiche : il campanilismo è sem­
pre quello che domina la situazione ; un 
neofita qualunque della'deputazione politica, 
per paura di perdere il favore degli elet­
tori del suo collegio, si farà sempre ridurre 
a quarti piuttosto ohe dare il voto favore­
vole ad un progetto che metta in pericolo 
là Pretura, il Tribunale o la Prefettura del 
suo piccolo Eldorado ; pronto del resto a 
dare il suo voto favorevole se la soppres­
sione riguardasse un collegio diverso dal 
suo. ' 

Sono storie di tutti i giorni e ctje per 
conseguenza non hanno bisogno di prove 
e eontro-prove. 

Ora, ritentando il. saggio delle riforme 
organiche di cui parliamo, sulle basi ordi­
narie delle discussioni parlamentari, non 
vi è alcun dubbio che si rinnoverebbe lo 
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stesso spettacolo : si perderebbe inutilmente 
un tempo prezioso, o le riforme ottenute 
riuscirebbero veri aborti, come quello della 
riduzione dello Proture. 

Gt sembra che questo povero paese ne 
abbia già raccolti troppi degli aborti legi­
slativi per accrescerne il numero con quello 
di riforme imperfette, nonché inefficaci a 
raggiungere lo scopo. 

In Italia, con tante professioni di lede 
unitarie, con tanti entusiasmi a freddo per 
la gloria nazionale, per la prosperità e gran­
dezza di tutti o di ciascuno, dall' Alpi al 
Lilibeo, non parrebbe vero, ma si ha inolio' 
bisogno ancora di essere meno campanili 
sti e più italiani. Pare invece che sopra il 
làbaro dei cosi detti italianissimi si leggano 
scolpito queste perule ; « Perano i destini 
della grande patria e ne vada in malora 
compii ta l'amministrazione, purché si man­
tengano incolumi gl'interessi più meschini 
del più meschino bugigattolo ». 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

,PARIGI, 30. — Camera — Jaures interpella 
il governo sulle misure che .intende • prendere 
contro i capitalisti e i preti sovvenzionati di 
fatti la propaganda anarchica. Sorgono vivi 
incìdenti. Il mipistrò delia giustizia risponde 
che i documenti sequestrati presso gli anar­
chici smentiscono le asserzioni dell'interpel­
lante. Le somme trovate non sono superiori 
a quelle che possono derivare dai guadagni 
professionali degli anarchici; aggiunge che ta­
luni nomi che figurano nei documenti, ap­
partengano ai socialisti. L' oratore cita fra 
questi Olovis TJgnes. Questi protesta energica­
mente. Il ministro della giustizia dichiara che 
la giustizia sarà uguale per tutti. (Applausi 
al centro). 

PARIGI, 30. — CasimirPerier dichiara non 
potere accettare le teorie socialiste. Dichiara 
che resta difensore delle dottrine laiche e dei 
principi della rivoluzione {applausi al centro). 
Dichiara di accettare l'ordine dei giorno puro 
e semplice ohe viene approvato con 340 voti 
contro 179. 

LIONE, 30. — Nel banchetto offerto iersera 
al ministro Casirair Perier, questi disse che 
le riforme non possono compiersi contro il 
Governo, ma soltanto col suo concorso e per 
sua iniziativa. Insiste sulla riforma del bilan­
cio. Soggiunge che bisogna migliorare i no­
stri costumi insieme con le nostre leggi. 

Occorre che le prevenzioni cadano 8 i pre­
giudizi si cancellino, bisogna infine che i pri­
vilegiati si facciano un concetto più largo dei 
loro obblighi sociali. Terminò dicendo: voglia­
mo che la repubblica trionfante offra al mondo 
lo spettacolo di una unità morale cosi forte­
mente costituita da avere il diritto di nulla 
temere e di tutto sperare, 

BORDEAUX, 30. =-81 è Inaugurato oggi il 
sesto Congresso del Credito Popolare. Il Con­
gresso ha deliberato di ringraziare il ministro 
del commercio italiano per T inviò di speciale 

Olimpia di YilIeLelle 
A CORTE 

PARTE Ila 
DUBANTE LA GIOVINEZZA M LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A . Z . 

Luigi XVamava allora troppo la regina por­
cile fosse realizzabile quel 'progetto,--supponen­
do auche che.io mi fossi prestata. Non mi sti­
l a i meno felice della mia installazione a Ram-
kouìllet. Fui invitata ad andarci spesso. . 

— Voi avete ora la vostra stanza, contessa 
Olimpia, mi disse separandoci la contessa di 
Tolosa. ; :.; 

- i E la contossa non la Uscieri vuota, spe­
ro, aggiunse il re, nei giorni in cui verrò io. 

Ritornando a Parigi, madamigella di Cba-
rolais dormì quasi sempre in carrozza. Cosa 
a»ea dunque fatto la notte precedente, e per­
chè s'era coricata alle quattro del mattino? 
«'ehelieu mi promise che me lo avrebbe 
dotto. 

delegalo, acclamando Boselli presidente ono­
rario, 

LONDRA, 30. — La Regina Vittoria giunse 
a Windsor iersera. 

VIENNA, 30. — Nel pomeriggio si forma­
rono in varie riprese degli assembramenti di 
muratori scioperanti e di .altri;disoccupati nei 
quartieri Ottakring Hàrndls. 

Gli agenti della polizia mentre arrostavano 
un individuo che voleva con altri costringere 
i muratori lavoranti alla birraria Ottakring 
ad associarsi allo sciopero, ricevettero delle 
sassate. 

Un agente venne ferito. La polizia rispose 
sparando i revolvera e ferendo leggermente 
due dimostranti. Più tardi futonvi altri.assem­
bramenti,- cui parteciparono numerosi i ra­
gazzi. 

La polizia li disperse. 
Parecchi, arresti. 
VIENNA, 30. —• I muratori hanno deciso di 

cominciare lo sciopero oggi; chiedono la dimi­
nuzione di un'ora della durata del lavoro gior­
naliero, I'abolizione dei prezzi di tariffa. Il 
numero totale dei muratori a Vienna è di 
30.000. 

MADRID, 29. — Nello elezioni senatoriali 
supplettive tutti i ministeriali furono eletti. 
Nelle elezioni legislative supplettive tutti i mi­
nisteriali furono eletti, eccetto nella circoscri­
zione di Lacamza, ove fu eletto Silvela capo 
dei giovani conservatori. 

BARCELLONA, 30, — Sono sbarcati quat­
tro mila pellegrini rimpatrianti. Nessun inci­
dente, i 

COSTANTINOPOLI, 30. — Si ha da Scu-
tari : . - . - , . 

Dietro ordine della Porta il. governatore 
generale è partito da Tasi per la frontiera 
Montenegrina per abboccarsi coi commissari 
pel governo di Cettigne. Per Tasi sono pure 
partite delle truppe con gendarmeria e caval­
leria. , . . . ' • 

SALONICCO, '29. — E giunta (la Frevesa 
una Commissione del genio militare. Là 
Commissione ha ispezionato tutte le forti 
fìcazionì ai contine greco. Dovrà quindi rife­
rirne a Costantinopoli, facendo le rispettive 
proposte. 

CAPITOLO IV 

Madama di Choiseul da lungo tempo mi tor­
mentava; ella voleva condurmi al ballo ma­
scherato; io non c'era mai stata in vita mia 
e trovai la cosa un po'leggera per una per­
sona che vestiva il mio abito. So che i nostri 
voti poco valevano, che i nostri superiori non 
ci obbligavano à rispettarli; ma si aveva il 
proprio pudore e sempre ci tenevamo a rispet­
tare il capitolo, onde non tirarci addosso qual­
che brutto affare ecclesiastico d'un detesta­
bile effetto presso la gente ragionevole. 

La società era molto indulgente con noi; si 
rideva delle nostre debolezze, ma non ci si 
biasimava.'Non si credeva molto alla nostra 
innocenza; quelle fra noi che restavano vir­
tuose, ed era il maggior numero, agivano sol-
tinto con la loro coscienza. Ma era stabilito 
di canzonarci. 

La nostra grande libertà faceva credere ad 
una facilità di costumi assai lontana però dalle 
nostre abitudini; ma non avressimo potuto mai 
persuadere il mondo; i proverbi stessi e i 
motti ci accusavano. 11 meglio si era di cam­
minare dritte, senza farsi carico dei discorsi; 
di procurar di far dei bene; d'essere buone 
ed indulgenti con le altre; di non immischiarsi 
negli affari altrui e di pregare ilcielrdi per­
donarci le nostra colpe, se l'umana debolezza 
e' induceva a commetterne. Dopo tutto si par­
tecipava alla gioventù, all'attraenza e a tutto 
quello che avevamo da combattere. 

Io sona molto vecchia, ho veduto molte cose 
che non avrei voluto vedere; l'immaginazione, 

COMMISSIONE 
p e r la cooperazione agraria 

In questi giorni presso il Ministero dell'a­
gricoltura si è nuovamente riunita la Com­
missione incaricata dello studio dei metodi 
meglio acconci per estendere alle campagne i 
benefizi delia cooperazione. ' 

Ai lavori della Commissione presero parte, 
oltre al presidente, senatore Garelli, ì consi­
glieri: Bqdio, Cavalieri, De Bernardis, Farina, 
Faina, Garelli Alessandro, Guerci, Luzzatti 
Luigi, Luzzatti Ippolito, Manassei, Magaldi, 
Miraglìa, Picardi, Vendramiui, Wollembor ed 
il segretario Nazari. 

Nelle riunioni sovraccennate la Commissione 
ha preso in esame il tema delle Banche po­
polari e delle Casse di Risparmio, intorno a! 
quale ha riferito l'onor. Luigi Luzzatti, ed il 
quesito relativo alle Casse rurali in seguito a 
relazione dell'onor. Wollemborg. 

Su di una proposta d'iniziativa dell'onore­
vole Guerci, pure relativa alle Casse rurali, ha 
riferito lo stesso proponente, e, filialmente, ri­
spetto ài Sindacati agrari ed alle Cooperative 
miste di patronato e di cooperazione, hanno 
riferito, rispettivamente, i signori Garelli Ales­
sandro e Manassei. : , i 

Per dar tempo ad alcuni relatori di comple­
tare gli studi iniziati, la Commissione s'è pro­
rogata per alcuni giorni. 

malgrado la mia età, vive ancora, e le mie 
memorie sono presenti come se datassero da 
ieri. Guardo indietro senza rimorsi, senza af­
fanni. Non ho fatto mai male a nessuuo: non 
ne ho nemmeno desiderato a quelli che me 
ne hanno fatto. Se ho peccato, il buon Dio 
ha tutto veduto; egli è troppo giusto e troppo 
clemente per non essere anche indulgente, È 
lui che mi giudicherà : il giorno è vicino ed 
io l'aspetto. , 

Madama di Choiseul avea dunque la mania 
del ballo mascherato; ella mi tormentò per 
tanto tempo che acconsentii a reoarmivi. Ci 
abbisognava un cavaliere prudente, un uomo 
maturo; ben presto ne trovò uno. Ella prati­
cava assai gli uomini maturi; io all' invece li 
fuggiva. Egli erano cattivi soggetti e compro­
mettenti quanto i giovani, e noiosi come le 
mosche, Ma ella avea forse le sue ragioni. 
Insomma andò a snidare il eonte di Rotbem-
bourg, ch'era ritornato dalla sua ambasciata 
di Spagna. 

Era un uomo pingue e rubicoudo, senza 
apparente finezza, e che, avrebbe ingannato 
tutto il genere umano. Egli ci offri da cena 
io una bella trattoria presso le Tuilleries; non 
eravamo che noi tra, non si poteva mormo­
rava, e lo facemmo discorrere a fondo su 
quella corte di Spagna, singolare ed ultimo 
raggio della stella di Carlo V. 

Egli ci raccontò dapprima la sua udienza di 
riconciliazione all'epoca della naseita dell'ulti­
mo figlio della regina. Noi eravamo inimicati 
in causa del rimando della mia piccola in 
fante, e non si aveva tutto 11 torto. Il «onte 
di Rothembourg, incaricato della lettera del 

Notìzie varie 
Abbiamo da Roma 3o : 
Proposte finanziarle. — Non si sa ai»eora 

oo» precisione quali saranno le nuove propo­
ste finanziarle che il Governo,presenterà alla 
Camera. Anche su ciò si mantiene, il segreto. 
Al Ministero delle finanze intanto procedono 
alacremente gli studi ordinati dal ministro 
oli. Sennino per valutare la potenzialità eco­
nomica dei nuovi provvedimenti. 

Intanto si sa che il Governo non aspetterà 
il 15 maggio par presentarli ; li presenterà tra 
pochi giorni, affinchè la commissione dai 15 
possa esaminarli e riferirne pel 15 maggio. 

Bilancio della guerra. — Si ritiene che il 
bilancio della guerra potrà venire in discus-
sionejalla,Camera verso Ialine della settimana, 
cioè venerdì o sabato. 

Dovendoci essere su questo bilancio una 
battaglia, i capi dei diversi gruppi parlamen­
tari hanno fatto vive raccomandazioni ai de­
putati assenti perchè si trovino a Roma prima 
del voto. 

Palazzo di giustizia. — La minaccia di un 
disastro del palazzo di giustizia ,di Napoli 
preoccupa seriamente il ministro guardasigilli. 
Egli ha conferito in proposito eoll'on. Orispi. 
Pare che un provvedimento efficace si stia 
finalmente per prendere. 

Parlamento italiano 
CAMEBA DEI D E P U T A T I 

PRESIDENZA BIANCHERI 

Seduta del giorno 30 aprile 
La seduta comincia alle ore 2,20 pom. 
Il presidente commemora il deputato Lu­

ciani. 
Indi sì votano, a scrutinio segreto, alcune 

leggi deliberate sabato. 
l.'on. Dì Sant'Onofrio ritira il suo.progetto 

di legge sullo scrutinio dj lista per provinole. 
Crispi risponde a d u n a interrogazione del-

l'on. Ohindamo, sull'invio di commissari alle 
Prefettare doi vari Comuni d'Italia per la re­
visione delle lisìe polìtiche ed amministrative. 

Dico che quando le Giunte comunali non 
adempiono al loro dovere per ciò che si rife­
risce alla composizione delle liste, il prefetto 
ha diritto di sostituirsi alle giunte medesime. 

Il provvedimento quindi è legale. 
La Camera convalida l'elezione del dottor 

Francesco Cimbali a deputato del Collegio di 
Baonte. 

Il Presidente comunica il risultato delle.vo-

re Luigi XV a suo zio, lettera cordiale ed af­
fettuosa, doveva portare inoltre all'infante 
neonato il cordone dello Spirito Santo. Que­
sta cortesia non è precisamente dovuta ; ma 
si fa sempre, essendo gl'infanti ili Spagna, per 
il latto, nipoti di Francia, 

La regina aveva un abbominevole rancore: 
ella esigette che entrando Rothembeurg si 
mettesse in ginocchio e domandasse loro di 
dimenticare i torti del duca verso di essi ; 
ella lavorava e non lo guardò nemmeno. Si 
fu il re che rialzò l'ambasciatore, che lo pre­
sentò alla regina, che la pregò di,.non vedere 
in lui che l'inviato del re suo nipote, affatto 
innoceute delle offese del suo ministero. Ella 
fini con l'acconsentirvi, ed era questo un gran 
favore. 

Il re non era nulla in Spagna, tutto essen­
do la regina; quel povero Filippo V aveva un 
poco, da quanto mi sembra la testa sconvolta, 
E4IÌ ebbe paura in tutta la sua vita; prima di 
Luigi XIV, poi della principessa degli Orsini, 
e finalmente della sua seconda moglie, la prin­
cipessa di Parma, che cacciò via quella e che 
conservò immutabile l'impero, che preso dap­
prima sui sentimenti del r e , al quale la sua 
devozione vietava un' infedeltà; più tardi l'a­
bitudine sostituì la giovinezza, ed ella restò la 
padrona assoluta. 

Egli però abdicò, suo malgrado, in favore 
del tiglio della prima sua moglie, che presto 
morì. 

Ella gli mise la corona sul capo, ed egli la 
portò' come un berretto di cotone. 

In pi oda ad esaltamenti e ad una melanco­
nia senza eguale, egli restava qualchevolta sei 

fazioni a scrutinio segreto sui tre progetti di 
legge discussi sabato. 

Sono approvati. 
Su proposta dell'on. Rtidinì si iscrive all'or­

dine del giorno di domani il progetto per la 
modificazione di legge sul eredito fondiario. 

Si .annunziail progetto di legge dell'onor. 
Imbriani che, sarà trasmesso agli urtici. 

Levasi la seduta alle Ore,5,50 pom. 

LE DICHIARAZIONI 
del Min i s t ro del la G u e r r a 

Alcuni giornali, organi più 0 meno aperti 
di economie e di riduziomi militari, hanno 
riferito e interpretato molto inesattamente le 
dichiarazioni fatte in questi giorni dui Mini­
stro della Guerra, in seno alla Commissione 
generale del bilancio. 

Crediamo dì poter dare a questo proposito 
una esatta versione. 

Nell'adunanza di venerdì, l'onor. Ministro 
diede i più ampii schiarimenti, e rispondendo 
ai quesiti fatti dalla Commissione del bilancio, 
dimostrò quali econonomie si potrebbero gra­
datamente introdurre nel bilancio della guerra 
con opportune modificazioni organiche, le quali 
non compromettono la forza dell'esercito, non 
ottenibili subito però, ma nel corso di qualche 
anno. 

Il Ministro dichiarò poi nel modo più fermo 
ed esplicito: che il prodotto di quelle econoi-
mia doveva, per sua profonda convinzione, 
servire a dare maggiore incremento alla istru­
zione ed alla solidità dell'esercito, diminuendo 
il periodo 'di tempo di forza minima col chia­
mare la leva.a novembre. Soggiunse che ogni 
altro avanzo di economie deve servire a com-
p'ere i lavori già iniziati e più urgenti, che 
egli aveva enumerati nella precedente adu­
nanza della Giunta, - . . ; 

Dichiarò infine che ove ciò non-gli fosse 
acconsentito, egli non avrebbe avuto la fiducia 
dì poter compiere il suo dovere e che più tv 
tosto di mancare a questo ed alle sue convin­
zioni, avrebbe preferito lasciare ad altri l'in­
carico suo, né facile, né gradito, né da lui 
ambito­

ci pare che questo sì chiami parlar chiaro. 

C H E C O S A V O G L I O N O 
i maestr i e lementar i 

L'Associazione magistrale milanese ha te­
legrafato all' onorevole Baccelli, deplorando 
gli ostacoli che si oppongono alla attuazione 
del progetto relativo alla licenza elementare, 
ed. invocando una pronta soluzione per la 
scuola primaria chiedendo che ì provvedi­
menti del ministro, per la. dispensa, dagli er 
sanili finali nelle scuole secondarie, vengano 
estesi alla elementare, nessuna ragione essen­
dovi per negarle tale beneficio; e che sia an­
nessa una rappresentanza dei maestri nel con­
siglio d'amministrazione del Monte pensioni. 

mesi a' letto , senza farsi rader la barba, né 
tagliarsi le unghie, né cangiar di biancheria ; 
pensate vói che profumo! Quando la sua cami­
cia cadeva assolutamente in putredine, biso­
gnava che la regina gliene dasse una portata 
da lei, per la paura del veleno. D'invernofa-
ceva aprire le finestre e non voleva fuoco; di 
estate chiudeva tutto. Le sue ore non erano, 
regolate, uon si confessava e pregava appena. 

Quando si alzava, la unghie gì' impedivano 
di camminare; diceva Che alia notte lo tor­
mentavano e che si avea voluto assassinarlo. 
Restava qualche volta otto giorni senza par­
lare, poi si metteva a gridare e ad arrabbiar­
si; mordeva, graffiava la regina, il confessore, 
il medico, quelli che 1'avvicinavano,. Gli si 
chiedeva, allora cosa, si sentiva per essere in 
quello stato. 
. — Nulla ! rispondeva. 
J£Dopo aver guardatoli letto per mesi interi, 
egli na passava altrettanti senza avvicinarse­
ne; mangiava come un lupo, coricandosi poi 
il giorno ed alzandosi la notte. Faceva dei di­
scorsi sconnessi, prendeva delle posizioni che 
imbarazzavano,le signore; Infine si conduceva 
come un vero pazzo 0 come un villano delia 
peggior specie. Percuoteva la regina, ma non 
è di questo che lo biasimo ; ella lo meritava 
e non mi avrebbe dispiaciuto assistere ad una 
piccola volata di bastouato applicate sulla sua 
schiena. 

La cosa però in se stessa non era meno 
brutta per un gentiluomo ed ho spesso inteso 
Luigi XV pretendere che il re, suo zio, era 
stato cangiato in culla. 

{Continua) 



TH 

r O R B I C I A L L ' O P B I \ A 

La politica e la bellezza. 
Pare Btabìlito che gli amatori inglesi pa­

gano dieci volte più il ritratto d'una donna 
che quello di un uomo di Stato. L'afferma­
zione è dimostrata da questo 'aneddoto, 
del quale si occupa la stampa inglese, e 
che fu raccontato giorni fa alla Camera 
dei Csmuni da Sir Guglielmo Harcourt, 
cancelliere dello scacchiere: «lo ricordo -
disse il d'Harcourt - che a una vendita da 
Christie vidi una pittura che mi parve mi­
rabile. Era di Sir J, Reynoldss e rappre­
sentava un uomo giustamente celebre nella 
storia, il gran primo ministro wigh, Lord 
Beckingam. Chiesi al perito il valore di 
quel quadro, e mi rispose: 

« Se fosse il ritratto di una donna sco­
n o s c i u t a , varrebbe 5 mila lire sterline: 
«ma siccome è il ritratto d'un uomo e d'un 
«primo ministro, non passerà le 5oo o 600 
«lire». E così fu. Valga d'avviso alla va­
nità politica». 

X 
Un matrimonio sul palcoscenico. 
Miss Violett Mascott, una stella della 

«British Burlesque Company •. si è maritata 
sui palcoscenico del-a Orand'Ooera. House 
di Newark col signor Wilfred Chasemere, 
amministratore della compagnia. La sce­
netta vai la pena di essere raccontata. La 
cerimonia si compi verso, la metà dell'ul­
timo aito, nel momento in cui la comme­
dia che si rappresentava giungeva alla si­
tuazióne della celebrazione di un matrimo­
nio in palcoscenico. 

Ufficiava il giudice di pace de Farrest 
P . Lozier, vestito come il personaggio del­
l'azione, e Charles P. Pursey che sosteneva 
la parte dello j scelleratissimo in « Simbad 
Il-marinalo.» faceva da maestro di cerimo­
nie. La sposa aveva l'abito de! personag­
gio che rappresentava nella commedia, so­
lamente aveva il capo ornato di alcuni 
fiori d'arancio. 

Dopo la cerimonia lo sposo l'abbracciò 
con entutiasmo, e il pubblico che si avvide 
trattarsi veramente d'un matrimonia, si 
levò in piedi e fece alla coppia felice una 
triplice salva di applausi all 'americana. 
Come matrimonio non si può dire che non 
sia cominciato a l legramele . Per fortuna 
pare che il capriccio degli sposi si sia arre­
stato alla solennità in palcoscenico. Quel 
giudice di pace in costume da teatro è im­
pagabile. 

X ' . ; ' • 

Il prosciutto della fedeltà. 
A Great-Durnmow, nella contea di Essex, 

si dà il premio di un prosciutto agli sposi 
che possono provare di aver vissuto un 
anno e un giorno in perfetto accordo. 

Quest'anno tre coppie si presentavano 
al concorso: i coniugi Andrews, Harirson e 
Barrali. Prima della cerimonia furono con­
dotti al suono dei pifferi e dei tamburi al 
palazzo di città, dove si trovava il tribu­
nale giudicante. 

Là, gli sposi subirono-un lungo interro­
gatorio dal giurì, composto di un egual 
numero mi celibi d'ambo i sessi. Il giuri 
esaminò i titoli degli sposi, udì poi le con­
fidenze degli abitanti, tenendo nel debito 
conto le maldicenze degli uni 0 gli elogi 
degli altri. 

Alla fine, le risposte degli sposi Barrati 
essendo state ritenute più soddisfacenti, 
ai Barrah fu attribuito il premio del <flich 
cf bacon». 

La coppia fortunata, preceduta da ban­
diere e fanfare e portata in trionfo, andò 
in uri campo fuori la mura; e là inginoc­
chiati, su due pietre acuminate, gli sposi 
fecero il giuramento di pazienza e di fe­
deltà; poi, ascoltarono il sermone di un 
reverendo e l'allocuzione del presidente. 
Dopo di che un colpo di cannone dette il 
segnale della partenza, e tutti ritornarono 
a casa. 

X 
', Poveri ga t t i ! 

Dalla città di Munster giunge la notizia 
della costituzione di una nuova Società. 

La Società s'intitola: Autikatzenverein -
ed ha per scopo di muovere guerra ai 

- gatti. 
- Dal principio di quest'anno fino ad oggi, 
70 gatti sono stati trucidati dai membri 
della nuova Società. 

1 topi esultano, 
X 

• '•'Ori aneddoto. 
Lo Scia e il suo ministro. 
Lo Scià Shakabam XXVII ordinò al suo 

primo ministro di fare il censimento di tutti 
gli imbecilli del suo impero, e di presen­
targli l'elenco esatto. Il vizir, adempito l'in-
caiico, presentò l'elenco. 

Lo Shah trovò segnato per primo il no­
me suo. 

— Perchè? chiese al ministro. 
— E il ministro: Perchè voi avete dato 

somme rilevanti, col pretesto di compredi 
cavalli all'estero, a individui sconosciuti, i 
quali non ritorneranno più. 

— La Scià: credi? E se tornano? 
— Il ministro: 
— Allora, cancellerò il nome vostro e 

scrìverò il nome loro. 
X 

" Un nuovo metodo per pagare i debiti. 
Un tale John Woodwart, minatore di prò 

fessione, doveva essere arrestato per de­
biti. 

Il conr.estabile giunse per prenderlo e lo 
trovò sdraiate supino con la pipa in bocca. 

— Ehi, John, andiamo vìa, non fatemi 
aspettare! 

— Solo un momento che finisca la mia 
pipa e seno con voi! 

Passano due minuti, un'orribile detona­
zione fa tremare la casa. 

Woodwart si era ammazzato con la di­
namite, sotto la schiena aveva una cartuc­
cia la cui miccia bruciava quando giunse 
il conneslabile. 

Come modo di pagare i debiti è buono; 
ma, 'salto per salto, è meglio ancora quello 
che faceva saltare i creditori. 

X 
GHIRIBIZZO 

Vorrei morir; 
finir 
sparir 

c»me una nuvola. 
Vorrei languir 

fluir 
svanir 

come la nebula. 
Vorrei guizzar 

durar 
scoppiar 

siccome un fuimine. 

EMÌLIO RONCO 

Vorrei velar 
andar 
nel mar 

del nulla mistico. 

. . . X 
Le sciocchezze: 
La moglie al marito: 
— Perchè questa notte nel sonno ripe­

tevi questo nome: Susanna! Chi è Su­
sanna? 

- - È... tua madre. Sognavo dì lei. 
— Ma la mamma sì chiama Luisa. 
— Appunto. Susanna è un vezzeggiativo 

di Luisa. 
X 

Quei mariti I 
Uno ne incontra un altro che corre tutto 

affaccendato. 
— Ma dove vai cosi di fretta? 
— Alla farmacia. 
— Per te? 
—• Oh! no, per fortuna, per mia moglie! 

X 
11 signor Puntolini è chiamato dal suo 

capo d'ufficio. 
— Mi duole - dice questi - doverle dare 

una lavata di capa. 
— Piuttosto, se non le dispiace, mi fac­

cia la barba. 
X 

La sciarada: 
È scorno, è derision fin eh 'è totale. 
Ma, rotto in quattro, ottieni una vocale 
Dal lieto aspetto, dall'umor gioviale. 
La sciarada d'ieri: 

TANA-SASSO 
LA FORBICE 

Da Torino 

Telegraferò V esito. 11 premio più rilevante 
è di L. 850 (corsa Città di Torino)! 

X 
Per quanto le Autorità slansi premunite é 

preparate, non sì temono disordini per il 1' 
maggio, ohe passerà tranquillo, avendo la 
classe operaia altri grattacapi per la testa, 

X 
Il Duca di Genova è partito per la Spezia, 

ove rimarrà qualche giorno. 
È ritornato, completamente ristabilito S. E, 

il generale Della Rocca, generale di esercito, 
e gran collare dell'Annunciata. 

X 
Venne celebrato, il 29 corrente, il matri­

monio del conte Lovera di Maria Giacinto, 
figlio dell'ammiraglio, con la signorina Chiesa 
Laura, figlia dì un nòto, e ricco Industriale 
torinese. V. ,-, 

(NOSTRA. CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Torino, 30 
Ieri - al Velodromo di Corso .Dante- ebbe 

luogo la l i " delle due giornate del Concorso 
Ippico, eoll'intervento del Duca e della Du­
chessa di Genova e della Duchessa d'Aosta. 
La giornata dapprima minacciosa si ristabili 
poscia completamente. Erano indette quattro 
gare di ufficiali e borghesi e di soldati e sot-
t' ufficiali dei due reggimenti Piemonte Reale 
e Roma. Gli ostacoli eranolcinque; un muro, 
una siepe, una staccionata, un tronco d'albero 
dell'altezza di un metro, ed una riviera della 
larghezza di tre metri e mezzo. I concorrenti 
erano moltissimi. Eroe della giornata ne fu 
più d'uno. Il conte Visconti di Modrone sotto­
tenente di Piamente Reale presentò splendidi 
cavalli e vinse il primo premio della prima 
Gara co! cavallo babii inglese. Riscossero premi 
e applausi lo sxiorlmen milanese sig. Frane. 
Simonetta, col suo splendido pony sardo, Va­
lencia, un saltatore arditissimo, il tenente Ca­
stelli di Roma cavalleria, il conte Di Collo-
biauo, tenente di artiglieria, il conte Di Bri-, 
cherasio con uno splendido irlandese. 

Nella seconda gara (cavali! nati ed allevati 
in Italia) rifulse la bontà della razza,italiana, 
specialmente dei cavalli di San Russare e dei 
maremmani. Vinse anche questa volta.il Vi­
sconti' di Modrone con un puro sangue. Primo 
premio lo riportò però il tenente del 17 reg­
gimento artiglieria sig. Luigi Tappi con un 
sauro di Sati Rossore. Poscia vinsero il signor 
Simonetta con un altro pony sardo, il sotto­
tenente Capponi, ed il sottotenente Giusti con 
uno splendido roano 3[4 inglese. 

La gara dei due reggimenti Roma e Pie­
monte Reale con premio-di 4 orologi d 'ar­
gento ed una bandiera ila disputarsi fra i due 
reggimenti fu interessantissima; si rilevò la 
bontà dei cavalli, l'istruzione e la vera salda 
costituzione della scuola di cavalleria. Gli oro­
logi furono vinti duo da una coppia di Pie­
monte Reale, 0 due dalla coppia dei soldati 
del' reggimento Roma ; la bandiera fu vinta 
da Roma cavalleria. 

Facevano parte della Giurìa : S. A. R. il 
Conte di Torino, presidente onorario del con­
corso, i generali D'Qncieu, Pelloux, Bertala-
zòne, Lanzavecchia di Buri, il colonnello Gen­
nari, il marchese di Carpeneto ed il comm. 
Viola. 

Eranvi nelle affollata tribune un numero 
grandissimo di signore della nostra aristocra­
zia. Notai fra le signore forestiere la Calbo-
Greta di Venezia, nella tribuna degli invitati. 

La duohessa Isabella vestiva in blcu-marin 
• in seta, la duchessa Letizia, in bianco e 
nero. 

X 
Sono indette per i giorni 3, 4, 5 e 6 le 

corse velocipedistiche, che si preannunoiano 
bellissime; sono già giunti molti corridori, 
fra cui l'Aimo, Pasta, Murolari di Milano, il 
Bardeu di Manchester. 

Cronaca • del Pregno 
R O M A 

O n o r a n d e a i c a d u t i . — Oggi ricorrendo 
l'anniversario della vittoria riportata dai di­
fensori di Roma contro le truppe francesi, che 
l'assediavano nel 1849, il Circolo Mazzini ed i 
veterani andarono a deporre una corona al 
Gianicolo ove sta la làpide che ricorda i caduti. 

GENOVA. 
L ' a s s a s s i n o del capo t r e n o . — L'im­

putato di assassinio in persona del capo treno 
Sartori Ognibene guardafreni, è stato tradotto 
alle carceri di Chiavari, È inesatto ch'egli con­
fessasse; sostiene che dimostrerà come nella 
notte del delitto si trovava a Pisa. I compa­
gni lo reputano innocente per i precedenti ot­
timi. 

T O R I N O 
II su ic id io d ' u n a s i g n o r a . — Iersera la 

signora Resta Margherita trentenne si suici­
dava gettandosi dal balcone. Aveva marito e 
quattro bambini. Lasciò una lettera per il que­
store ed un'altra, con cinque lire per i suoi 
piccini. 

U n a a n n e g a t a s a l v a t a da l le a c q u e . 
— Certo Giai, visto il corpo, d'una donna tra­
scinato dalle acque del canale della pellerina, 
si gettò coraggiosamente nel fiume e riuscì a 
salvarla. 

La donna ha però perduto la parola ed ha 
l'aspetto terrorizzato. Si sospetta trattisi d'un 
delitto. 

BOLOGNA 
U n t u r b i n e . — Stamane è scoppiato un 

turbine impeti- sissimo che è durato alcune 
ore svellendo le piatite ed abbattendo i comi­
gnoli e ìe imposte con rombo incessatte, pau­
roso. 

I danni sono moltissimi. 
M O D L N A 

U n a v e c c h i a c h e si su ic ida . — Una 
certa Maria Lodi di settantanni, disperata per 
la malattia del figlio si gettò dalla finestra. 

LIVORNO 
L o scoppio d ' u n a g r o s s a c a s t a g n o l a . 

— Ieri sera alle ore 9 si udì una fortissima 
detonazione dalla parte dei quartieri alti della 
città. 

Dalle investigazioni fatte subito, anche dallo 
autorità accorse in gran numero, è resultato 
che una grossa castagnola stata posta sopra 
il pianerottolo de! primo piano delio stabile 
dove si trova il Caffo Vittoria In Piazza Vit­
torio Emanuele, era ivi scoppiata, 

II colpo fu potentissimo; però tranne qual­
che cristallo rotto nessun danno è stato ve­
rificato. 

Non ostante si sia solamente trovato un 
pezzo di miccia carbonizzata si suppone che 
la castagnola fosse composta di polvere pirica. 

Mancando qualsiasi traccia sarà impossìbile 
di scoprire l'autore o gli autori del malvagio 
atto. 

ESPOSIZIONI RIUNITE 1894 -MILANO 
I l r i c e v i m e n t o degl i o p e r a i 

Le rappresentanze della Camera del Lavoro, 
dell'Associazione generale operaia del Tribu­
nato, si adunarono venerdì sera par costituire 
un Comitato di ricevimento degli operai che 
verranno a Milano a visitare le Esposizioni, 
votando ad unanimità il seguente ordine del 
giorno : « I delegati dei tra gruppi si costi­
tuiscono in Comitato di ricevimento dei lavo-
latori cnelverranno a Milano in occasione 
delle Esposizioni riunite , designando come 
propria la seda del Comitato Operaio della 
mostra, come località di ricevimento la sede 
della Camera del Lavoro, o comò luogo di 
convegno per gli ospiti lavoratori le tre sedi 
dei gruppi costituenti il Comitato ». 

P e r il vlagfllo degl i e s p o s i t o r i 

Le carte di riconoscimento rilasciate agli e-
spositorì danno diritto (per concessione delle 
Amministrazioni ferroviarie) a biglietto ridotto 
pel viaggio per e da Milano. Occorre notare 
che colle suddette carte di riconoscimento de-
vesi presentare alle stazioni di |partenza la 
lettera di ammissione ma non la Tessera di 

.libero ingresso alle Esposizioni, la quale ul­
tima verrà rilasciata qui. Le Amministrazioni 
ferroviarie diramarono un ordine di servizio 

allo.scopo di conferma-re chiaramente tale di­
sposizione. 

Cosi pure per 11 caso ohe gli operai doves­
sero accompagnare gli Espositori per porre in 
opera macchine od altro, venne concesso (e 
verranno diramate istruzioni in proposito) che 
gli operai stessi fruiscano delle riduzioni con­
cesse agli espositori ed In tal caso Ogni ope­
raio dev'essere pure munito deità carta di ri­
conoscimento che verrà rilasciata dal Comi­
tato a richiesta degli espositori, mentre la sola 
lettera di ammissione in possesso dell'esposi­
tore servirà come secondo documento anche 
per gli operai. 

Ricordasi però che escluso il caso degli operai, 
non può fruir dei vantaggi di riduzione, se non 
una sola persona per ogni ditta ammessa alle 
Esposizioni. 

CRONACA DECCA CITTA 
DICHIARAZIONE 

Avevamo ieri incaricato i nostri rappre­
sentanti a trattare la vertenza col Macola 
per l'articolo «Altra dichiarazione- pub­
blicala nel numero d'ieri della Gazzetta. 

In seguito a ciò avevamo pubblicato 
di aver mandati i nostri padrini al Macola-

Poco dopo però i. nostri amici oi fecero 
osservare, che di fronte alla considerazione 
elio a carico nostro pende una formale que­
rela, sporta per consiglio dei Fambri da un 
collaboratore della Gazzella stessa, il quale 
si esimeva così da una partita d'onore, 
dovevamo noi pure seguire la medesima 
via della' querela. 

Di fronte al responso dei nostri egregi 
amici, non abbiamo l'atto altro elio adot­
tare la linea di condotta suggeritaci. 

O. Sanfiori 
T. Fulmini 

La fine dell'agitazione 
Noi salutiamo questo giorno che ha portato 

la calma ai nostri studenti. 
E salutiamo con gioia la cooperatone del­

l'illustre prof. Ferraris, Rettore Magnifico, il 
quale saggiamente ha portato il suo contributo 
efficace, solenne, per ottonerò la tranquillità 
dello Studio. 

Ieri infatti alle 15 c^ca, una numerosa folla 
di studenti si riuniva nell'aula E dell'Univer­
sità per dare il suo ultimo deliberato in que­
sta incresciosa vertenza. 

Giuseppe Legrenzi - studente di scienze -
presiedeva l'adunanza, che fu imponente e 
solenne. 

Un primo ordine del giorno da lui proposto 
fu approvato fra gli applausi all'unanimità : 

«L'assemblea degli studenti, mentre appro-
« va l'operato dei componenti la prima Corn­
ee missione, i cui sentimenti di lealtà e di onore 
«rispecchiano quelli del 'intera scolaresca, af-
« ferma ancora una volta la propria solidarietà 
« con essi ». 

Indi, a defluire totalmente la questione, fu 
votata la seguente proposta: 

«Gli studenti dell'Università digPadova dopo 
«aver presa conoscenza deH'andamento: della 
« vertenza col Direttore della Gazzetta di 
« Venezia, udite le comunicazioni o ìe pro-
« poste della Commissione deliberano: 

«1. Mantenere la decisione presa sabato 
«scorso di negare ad ognuno il diritto di baf­
fi tersi in nome dell'Università di Padova. 

«2. D'incaricare il giornale. Lo Studente 
«di sostenere a nome degli studenti in modo 
«serio e dignitoso la polemica giornalistica 
«che venisse iniziata dalla Gazzetta di Ve-
« nezia. 
' «3 . Di dare incarico ufficiale ad uno stu­
fi dente di compilare un memoriale che esponga 
«chiaramente, ed attenendosi in tutto ai fatti, 
«l'andamento della vertenza, mettendo in evi-
fi denza principalmente iì carattere dell'arti-
« colo che diede origine alla medesima, il ca-
« rattere che invece si cercò di darle dagli 
«avversari ed il suo contegno nelle varie fasi 
« di esso. 

«4. Che appena compilato il memoriale 
«questo venga presentato ad una Comraissio-
« ne di 3 o 5 persone affatto estranee all'Uui-
« versità perchè essa giudichi spassionatamente 
«se e quanto leale «d onesto fu il modo di 
«procedere degli studenti». 

All'adunanza, dietro speciale ed insistente 
invito degli studenti, assisteva il rettore prof. 
Ferrari. 

Un lungo applauso, vivissimo, spontaneo, 
I salutò la sua venuta, come si volesse a lui 

dimostrare ancora una volta l'affetto, ohe le,j 
ga gli studenti al loro Rettore. 

Egli imprese a parlare dalla cattedra, e con 
vocecommossa portò il saluto- alla gioventù 
che gli fremeva attorno impaziente di udire la 
sua parola. 
' Trovò di dover approvare il contegno di 

studenti e mise ne' suoi veri termini la que­
stione, spostata per opera altrui e fatta risa-! 
lire a cause estranee del tutto alla presento | 
agitazione. 

Ed era anche l'illustre Rettore dell'avviso j 
che si dovesse pubblicare il memoriale, affin­
chè la luce fosse fatta piena e completa e la j 
cittadinanza e il paese esaminassero la qua 
stiano' per dare un giudizio logico o definitivo | 
senza preconcetti interessati sulla vertenza. 

Anche le altre proposte incontrarono l'ap­
provazione del Rettore, il quale si congratulò I 
che la vertenza fosse chiusa col dichiarare ; 
non possibile nessuna altra trattativa per que» 
stioni d'onore collettive. 

Fece quindi egli formale divieto agli stu­
denti di assumere la difesa dell'autorità acca- ^ 
demica offesa in un suo rappresentante. 

Veramente indovinata fu la chiusa del di- j 
scorso. 

Il prof. Ferraris accennò gli affetti dei gio­
vani, alla pace ridata alle famiglie ora inquiete, 
alla dignità degli studi e di chi sopra il loro 
buon andamento vigila con diligenza costante, 
augurandosi di trovar sempre nella serietà e 
nella calma degli studenti la materia prima 
di ottimi cittadini. 

La chiusa felice e l'allusione indovinatissima j 
procurarono all'oratore altri applausi frago­
rosi e commoventi per affettuosa dimostra- j 
zione dei cuori. ,, •>. 

11 Rettore commosso gridò: Viva gli stu­
denti di Padova - e .strinse la mano a pa-v 
rocchi dei giovani che l'attorniavano. 

Così si chiuse l'assemblea, che taglia tutte | 
le questioni e toglie ogni ulteriore vertenza. 

X 
Notiamo che T incarico di compilare il me­

moriale fu demandato allo studente Legrenzi, 
il quale per oggi - o tutt'al più per domani 
avrà finita 1' opera. 

l.^MAGGIO 
Passa questo giorno, altra volta d'inquietu­

dini pubbliche e di paure, quieto, tranquillo, 
come la pi/ivruggiola che scende forse a cal­
mare i bollori degli spiriti. 

Gli operai lavorano - la città si dispone alle 
solite occupazioni - chi vigila alla tranquillità 
può dormile. , 

Ben vengft--adunqua anche il primo di Màg'A 

gio - e porti a noi un mese ridente di sole, 
vago di fiori, olezzante di profumi. 

Sole, fiori, profumi sono l'eterna poesia della 
vita, che tra la nequizia e il cozzar delle 
passioni s'alza ancora dell' ideale degli uo­
mini. _ _ _ 

Ospizio M a r i n o e d I s t i t u t o Rach i t i c i 
d i P a d o v a . 

I fanciulli del Comune di Padova, che aspi­
rano al beneficio della cura balneare presso 
l'Ospizio Marino Veneto, devono uniformarsi 
alle disposizioni seguenti : 

«^Avere l 'età non minore di 5 anni, né 
superiore ai 14 per i fanciulli, e a 16 per le 
fanciulle. -

b) Presentare i seguenti documenti: 
1. Fede di nascita ; 
2. Certificato del medico curante secondo il 

modulo prestabilito, col visto dell' ispettorato 
municipale per la dichiarazione di miserabilità 
della famiglia. (I moduli si trovano presso la 
sede della Pia Opera, via Areua - Ufficio di 
igiene municipale -' Ospitale civile, e in tutte 
le farmacie). 

Gli aspiranti al beneficio.della cura, muniti 
dei documenti sopra indicati, dovranno pre­
sentarsi alla visita della Commissione sanita­
ria che si riunirà nella sede della Pia Opera, 
via Arena - alle, ore 10 nei giorni, di 

Lunedi 14 maggio per le parrocchie ognis­
santi e Santa Sofia; 

Martedì 15 per Torresino, Santa Giustina, 
e Santa Croce; 

Mercordì 16 per S. Francesco e Servi; 
Giovedì 17 per gli Eremitani, Carmini e S. 

Andrea ; 
Venerdì 18 per la Cattedrale e S. Tomaso 

m, (Filippini) ; 
Sabato 19 'per S. Benedetto, S. Nicolò e 

Suburbio, 
I fanciulli prescelti alla cura saranno in­

viati all'Ospizio Marino Veneto in più spedi­
zioni successive, la prima delle quali si farà 
il giorno 15 giugno, le altre in epoche da de­
terminarsi. 
, La durata della cura balneare sarà stabilita 
per ciascun fanciullo dalla Commissione sani­
taria. 

Le famiglie dei prescelti riceveranno, 5 
giorni prima della partenza, avviso dell'ora 
e del luogo di ritrovo. 

Padova, li 17 Aprile 1894. 
IL PRBSIDENTB 

N. D I A N C O N A 
Il Consigliere Segretario 

E. ZARAMELLA 

http://volta.il


La licenza liceale. 
La Oazzetla Ufficiate pubblica il seguente 

jgio decreto ; 
Art. 1. • Possono presentarsi all' esame 

i licenza liceale, dopo due anni dal conte-
;nimont,o della licenza ginnasiale, gli alunni 
lei licei regie pareggiati ed i giovani di Scuo-
i privata ò paterna.'i quali'Bell" «Mio l'i cor-

compiaUo il 20* anno di età o che nell'an-
io stesso od, in quello seguente siano soggetti 
il servizio militare e non abbiamo diritto ad 
«evizione o ad essere inscritti nella terza ca­
tegoria. 

La tassa è la-medesima di quella stabilita 
per gli alunni di scuola privata. 

«Art. 2. - Le disposizioni contenute negli 
articoli 13 e 14 dèi regio decreto dal 16 sett­
embre 1893 e quelle stabilite col regio de­
reto 3 gennaio 1894 possono essere estese, 
tino per anno, agli alunni di quei licei e 
ginnasi pareggiati, nei quali sia accertato che 
l'andamento degli studi procede in modo ro­
llare e soddisfacente. 

« Art. 3, - I candidati che non abbiano 
«seguita la licenza dal liceo o dal ginnasio 
ielle sessioni estiva e autunnale possono pre­
levarsi successivamente all'esame di ripara­
tone ripetendo soltanto* le prove non supe­
rate. 
L'ammissione ad ogni nuova riparazione è 

londizionata al pagamento di una nuova tassa. 
Ohi, dovendo riparare le prove non supe-

ate non si presenti ad alcuna delle sessioni 
ii due anni successivi, perde il diritto alla 
riparazione parziale, e quindi ri presentandosi, 
ève rinnovare 1' esame. 
« Art. 4. - Gli alunni inscritti alla terza clas-

« del liceo od alla quinta del ginnasio, sia 
mine ripetenti, sia in virtù delle dichiara-
sioni d'idoneità, di cai è parola noli' art. 31 e 
el regio decreto 16 settembre 1893 hanno fa­
llila di frequentare le lezioni delle sole ma­
terie, per le quali debbono ripetere 1' esame. 
Essi però sono tenuti a pagare la tassa d'in­
scrizione prescritta per gli altri alunni, e, se 
ovata, anche quella d'immatricolazione. 

Art. 5. - Le disposizioni precedenti con­
trarie sono abrogate. » 

. ' . 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
A da ta re da oggi 1. Maggio gli uffici della 

Banca Cooperativa Popolare sono apert i al 
pubblico dalle o re 9 . . 

D o n i a l M u s e o c i v i c o . 
Il compianto prof. cav . don Domenico Bar-

jbaran, con tes tamento olografo del 2 3 . m a r z o 
lasciò al nostro civico Museo, nel quale 

fu membro benemer i to della Deputazione: 
"Va quadro di S. Cristoforo dipinto su t a -

gvola da Giovanni da Bologna; 
Due bozzetti del pittore Romano Fort i r a p 

presentanti Cristo che accoglie i bambini ; 
Dei disegni a penna ed in co lo r i ; 
Due le t te re autografe di Rossini e di Me­

si c an t an t e Qio. Bat t . Vellutti , od 
una di Verdi al cav. Cesare Vigna. 

Anche il compianto cav. dott . Antonio Gu-
gliemini legò al nostro Museo : 

"Un quadre t to in tavola di celebre au to re 
fiammingo rappresen tan te la crocifissione ; 

Va arazzo rappresen tan te S. Marco. 
Sappiamo che la Giunta accettò con animo 

riconoscente 1 legati dei due egregi cittadini 
rapiti di recente a l l ' a f fe t to e alla s t ima di 
quanti li conobbero. 

Noi regis t r iamo con ' piacere il loro a t to 
munìfico a prò del patrio Museo, che cos'i va 
sempre più acquis tando pregio ed importanza. 

S o c i e t à «. B a n d a C i v i l e U n i o n e ». 
Domenica 29 Aprile ebbe luogo I' adunanza 

ili questa Società e vennero approvati i con­
suntivi 1892 e 1893, nonché il P reven t ivo 
1894. 

Venne quindi eletto a nuovo Consigliere 
Sella Società stessa l ' .avy. Massimiliano Si-
nigaglla. 

I f e r i t i d i , S . E u f e m i a . 
Gli ammala t i di S. Eufemia cont inuano a 

migliorare. 
feri la Faleschini s 'alzò par la pr ima volta 

* letto. 
II Soresin non appena uscito dalla conval­

escenza passerà a disposizione del p rocura­
tore del Re . , 

* » 
Un furto a Gampodarsego. 
1 soliti ignoti questa notte, approfittando del 

'irte scrosciar della pioggia portata da vento 
impetuoso, rotto un cancello in legno, scassi­
narono una finestra, che dà nel cortile interno 
della Trattoria alla « Gebra risorta » e di là 
saltarono nel negozio ad uso caffetteria. 

Avrebbero di certo fatto buon bottino di 
bottiglie e biancheria, se il proprietario, non 
avesse in quel momento, acceso il lume per 
chiudere un'imposta del piano superiore sbat­
tuta dal vento. 

Aocortisi, i poco gentili 'visitatori di quel 
razzo di luce in mezzo a tanto inferno di o-
sourità, batterono iu furia la ritirata portand o 
°on loro solamente due bottiglie di ver­
mouth. 

In questo fatto notturno non manca la nota 

allegra, eavata come 11 solito, da: quel esila­
rante di P4ero. 

Raccontando il fatto ad alcuni amici disse 
serio', almeno quelle canàglie mi portassero di 
ritorno le due bottiglie vuote 11! 

La simpatica arma si portò pronta sul luogo 
e chissà possa metterò le mani addosso a quei 
furfanti. •., Beat \ 

Truppa a Rovigo. 
Stamane alle 6 partiva per: Rovigo la se­

conda compagnia del 76' reggimento fanteria 
composta di 60 uomini e 4 ufficiali per sem­
plice precauzione, essendo oggi 11 primo mag­
gio. 

**» 
Furto di' petardi. 
Veniamo informati in questo momento che 

dal casello ferroviario N. 229 sulla linea Pa­
dova-Venezia ad un chilometro dalla nostra 
stazióne, vennero rubati 6 petardi di segnala­
mento. 

SI teme cheli furto sia statocommesso allo 
scopo di tentare una dimostrazione nella gior­
nata d'oggi 1' Maggio. 

L'autorità di P. S. è sulle traccio dei ma-
riuoli. 

.*. 
I l v i n o . 
Ieri alle 17.30 cer to LuigiBottazzo d ' ann i 

48 in Via Osteria Nuova , trovandosi in istato 
di r ibu t t an te ubbriacchozza, cadde a t e r r a feren­
dosi alla testa . 

Venne tosto condot to all 'Ospedale dove ebbe 
le c u r e necessarie e quindi venne accompagnato 
in q u e s t u r a . 

— Cer to Michelan Olivo, d 'anni 50, pe rchè 
ubbriaco veniva fatto bersaglio agli scherzi 
dei soliti monelli . 

Ment re il Michelan con un bas tone li r i n ­
cor reva , senza avvedersene, ur tò in un c a r r o 
carico di damigiane di ve t ro rompendone 
u n a . 

Dalle guardie venne condotte in municipio 
e messo in contravvenzione. 

• * 
Prezzi del pane. 
Il Sindaco ha pubblicato il solito manifesto 

sui prezzi del pane dal 29 aprile al 5 maggio. 
I prezzi del pane bianco variano da un mas­

simo di cent. 48 ad un minimo di cent. 40 ; 
quelli del pane misto variano da un massimo 
di cent. 42 ad un minimo dì cent. 34. 

• * 
Oggetto trovato. 
All' ufficio di pubblica sicurezza si trova 

una spilla d'oro con una grossa pietra di dia­
mante. 

Chi 1'avesse smarrita può andarla ritirare. 

STATO CIVILE DI PADOVA 
— = » o = — 

Bollettino del 12 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine-N. 3. 
MATHIM0.NI. - Gambate Viuorio tu Giacomo conladino 

con Grigio Maria dì IVosilnciino contadina.' 
MOIIT1. - Lava Ariiìra di Giuseppi anni 15 civile. 

ifjr,ar:aro basso Lucia di 0. B. anni 77 ricoverala vedova. 
But'tolazzi Beatrice di ignoti anni (15 ricoverala nubile. 
Fornichi Filippo l'u Giacomo anni vj8 ricoverato coniu­

gato. 
1 bambino del P. L di Padova. 

Bollettino del 13 ' 
NASCITE. - Maschi N 3 - Femmine N. 2. 
MOHTI. - t'.nmpolongo Anselmì Giulia iu Girolamo di 

armi 53 possidente vedova. 
Cardini Solimani Anna fu Gaetano anni S i pensionata 

privata vedova. 
Caradaschi Faccio Carolina fu Giovanni anni 72 ricove­

rate valeva. 
i bambino del P. I.. di Padova. 
Carlet Ce Nonni Antonia l'u Francesco anni 43 dome­

stica vedova di Rovino Lago. 
Bollettino del U 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. t. 
MATRIMONI; - Magro Natale di Luigi guardia al dado 

con i'egneUi Maria In Antonio sarta. 
MOUT'l. - Stonante Giacomo In Marc'Anlonio anni I>7 

impiotato coniugalo. 
. Ovìo Giovanni tu Natale anni (io domestico celibe. 

di,.Padova. 
Bollettino del 15 

NASCITE. - Moschi N 0 - Ftiiiimino N. 2. 
MATU1M0NI. - Lenii Giordano hi Giobbe pittore da 

camere con Wipla Antonia (u Ferdinando sarta. 
Zolla Giacinto di Antonio agricoltore con Cesare Giu­

seppi tu Bernardo villico. 
Meneglio'li Giovanni di Girolamo villico con Correrò 

Amalia u Luigi villico.. 
Simonalo Luigi di Gaetano carrettiere con Micltielotto 

Antonia tu Giordano tavv.n taia. 
Ciato Giovanni di Giuseppe contadino con Bepolazzo Gio­

vanna di Andrea contadina. 
Foggili Antonio fu Sebastiano conladino eoo Tratto 

Candido di Daniel ' casal'u g\-
MOIITI. - 1 bambino del P. L. di Padova. 
Montica Enrico'dì Giuseppe urini 28 tacchino celibe di 

Milane. 
Bollettino del 16 

NASCITE. - Muschi N. 2 - Femmine N 2. 
MATRIMONI; - Cecchinalo Antonio di Giacomo conla­

dino con 'follili dona Paulou Bnsa di Filippo contadina. 
Gillo Antonio fu Sante barcaiuolo con Schiavolin Giu­

stina ili Bortolo casalinga. 
MOUT'l. - Panciera Cucia fu Martino anni 63 monaca 

salesiana, nubile. 
Ctmelhi Cmis Monica'Maria In Giuseppe anni 85 civile 

vedova. -
Niiscimben Geron Margherita fu Girolamo anni 85 rico­

verila védova. 
Btmhefci.ilo Pinton Teresa' fu Angelo anni 83 ricoverala 

vedova. di Padova. 
lienactli lìaflaolo di C. B. anni 20 soldato nel 75 fan­

teria celibe di, Montepulciano. 

Corriere dell1 M e 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri se ra , come era preannunciato , la d ram­
matica compagnia Falconi , con la serata del­
l 'egregia signorina Celestina Montrezza, diede 
l 'u l t ima reci ta della stagione pr imaveri le al 

nos t ro t ea t ro Garibaldi. Il pubblio» numeroso 
t r ibu tò a questa giovane art is ta , applausi me­
r i ta t i ed ieri sera in ispeclal modo po tè a p ­
prezzarne le singole dot i . 

Sionista, la tan to applaudita produzione di 
Alessandro Dumas figlio, piacque mól t i ss imo, 
t an to come produzione, quanto come esecu­
zione, . , , ... 

Questa a dire il vero fu buoniss ima, spe­
c ia lmente da parte della signorina Montrezza 
che si ebbe alla line d'ogni a t to applausi fre­
netici e r ipetuti richiami e dovet te presentars i 
var ie volte, sempre sorr idente , alla ribalta ; 
coadiuvata valentemente dalla s ignorina Brac­
ci , dalle s ignore Scalpellini e Ropolo-Favi , e 
dai signori Pietribonl, Baccani, Fa lconi ed 
Oriandini , essa diede alla serata un esito in­
contrastabi le . Scuscitò poi un vero en tus iasmo 
il monologo in vers i : Aspetta che te la fac­
cio ! che fu detto dalla se ra tan te con brio e 
con na tura lezza . 

Dopo il secondo at to le furono donate v a r i e 
corbe lles di dori che essi» aggradi p resen­
tandosi al pubblico, fra una salve di ba t t i ­
mani e di brava. 

Nei speriamo di poter r ivedere quan to pr i ­
ma questa giovane e brava a r t i s t a . 

Melas 

TELEGRAMMI 

Roma 3C • 

Rendita contanti _,— Rendita por fine 87.42 
Banca Generalo 77,=* 
Graditi mobiliare 15H,~ 
Azioni Acqua Pia 102**,— 
Azioni Immobiliare 38,— 
Parigi a 8 mesi —r~ Parigi a 6 mesi —,— 

Milano 30 
Rendita it. contanti 87,20 

» fino 86.37 
Azioni Mediterranea 456,— 
Lanificio Rossi L220,« 
Colon ifl ciò Cantoni 352,— 
Navigazione generale SfiO,— 
Raffinarla Zuccheri 2 0 1 , -
Sovvenzioni 8 . -
Società Veneta 2 9 , -
Obbligazio-i merid. 294 , -

» nuove 8 Oio 2T?, 
Francia a vista ! 11SJ,25 
Londra a 3 mesi 28,32 
Berlino a vista 138,40 

Venezia 30 
Rendita italiana 87,SSS 
Azioni Banca Veneta =r,pe' 

» Società Ytm. —.— » Cot. Voncz. 200 , -
Obbìig. prosi, vene*. 

Firenze 30 
Rendita italiana . 87,t0 
Cambio Londra 88,11 

Azioni F. M. 60i 50 
» Mobiì; 160,80 

Torino 30 
Rondita contasti 87,20 

» fine 87.40 
Azioni Ferr. Medit. 6C5,-

» » Mor. 4!.0,B0 
Credito Mobiìiaro 160,— 
Banca Nazionale 748,= 

» di Torino )69,= 

DELLE BORSE 
Padova, l aprile 1894, 

Parigi 30 
Senilità b. 3 Dio 
Idem 3 0[0 perp. 
Ideo 4 1|2 OjO 
Idem iUl B 9(0 
Cambio s. Londra 

99,90 
107,27 

78.10 
2u,30 

Consolidati inglesi 100 l[lti 
3011,28 
•11,55 
28,58 

681,= 
482,= 
821,25 
90 8 0 
63,81 

7,80 
887,87 
952,— 

2811,— 
18,= 

108,28 

Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuore 
Egiziano 6 0|0 
Rendita ungherese 
Rendita spngnnola 
Banoa Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Sues 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 581,28 
Prestito russo 80,80 
Prestito portoghese 22 3j8 

Vienna 30 
Rimi, in carta. , 98,8ft 

i in argento 98,38 
t in oro 119,50 
» senza imp. 97,80 

Azioni della Banca 1005,— 
• Stali, di orai. 388,50 

Londra 124,80 
Zecchini imp. 8,88 
Napoleoni d'oro 9,92,= 

Berlino 30 
Mobiliare «11.90 
Austrìache =•,— 
Lombarde 47,80 
Rendita italiana , -. 77;10 

Londra 30 
Inglese 100 Silo 
Italiano 77,80 
Cambio Francia 112,10' 

. Germania 137,20 

tetre informazioni 
Gli ultimi dispacci da 'Vienna con­

fermano putroppo le notizie ohe vi e-
rano ieri pervenute intorno all'agita­
zione della classe operaia di quella Ca­
pitale per la circostanza del !• maggio. 
. Una riunione preparatoria e nume­

rosissima dei muratori si sciolse in un 
tumulto indescrivìbile con intervento 
degli agenti di polizia e con feriti 
d'ambo le parti. 

Però da ulteriori dispacci sembra 
si possa dedurre che la giornata d'oggi 
passerà senza gravi disordini. 

Il disordine piuttosto è nell'atmo­
sfera: giungono difatti notizie da molte 
Provincie, che, dopo averla molto in­
vocata cominciasi a deplorare il pro­
lungarsi della piaggia, la quale preci­
pitando lo scioglimento delle novi mi­
naccia d'ingrossare le correnti alpine. 

Speriamo nel sollecito ritorno del 
tempo sereno. 

* • *. * 
La Camera udì alcuna proposte in­

torno alla compilazione delle liste e-
lettorali per provincia. 

Ma da quanto' si può dedurre fi­
nora pare che il Ministero stesso non 
abbia gran fretta di far passare il suo 
progetto. , 

P A R T I C O L A R I 

Pei coupons di luglio 
(S) ROMA, I, ore 7 
Al Ministero del Tesoi'j assicurano che 

il Governo non ha' bisogno di l'are acquisti 
di moneta aurea pel pagamento del cupo­
ne, del 1' luglio pross.ino, essendoci già 
tutta la quantità d'oro necessaria pel pa­
gamento del dclto cupone. 

La questiono delle decorazioni 
(8) Lt'OMA, 1, ore 9 
II nostro rappresentante diplomatico a 

Sofia ha notificato al Governo italiano che 
tutti i personaggi ufficiali bulgari, che ri­
cevettero decorazioni dall'éx-duca di Par­
ma, lo hanno già restituite aìl'ex-duea. 

Questo fatto ha prodotto eccellente im­
pressione nella colonia italiana di Sofia,' 
La Hegìna d'Inghilterra ad Abbazia 

(S) KOMA, 1, ore l i 
All'Ambasciata inglese assicurano essere 

falsa la notizia che la Regina d'Inghilterra 
abbia fissato per il mese d'Aprilo dell'anno 
venturo una villa ad Abbazia. 

La Regina molto probabilmente ritornerà 
anche nel venturo anno ,a Firenze, il cui 
soggiorno ha giovato immensamente alla 
sua salute. 

U. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2 Maga io 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Temporaedio di Padova ore 11 m. 66 s. 50 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 9 s. 21 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

30 Aprile Ore 
9 

Ore 
15 

Ora i 
21 

Barometro a 0 '- mil . 
Termomet ro cea t ig r . 
Tensione del vap . aaq-
Umìdità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità cbil. o r a r , dei 

Stato del c ie lo . . . 

750.1 
+-13 6 
10.1 
87 

NNE 

U 
pieV. 

750.1 
+ 14.3 
10.4 

86 
SE 

5 
piov. 

750.8 
+-12 6 

9.6 
88 

W N W 

9 
nuvolo 

Dalle 9 dei 30 alle 9 del 1 : 
Temperatura massima = -+- Ih'.8 

.» minima = -t- 12-.0 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 alle 21 del 30 min. 0.4 
dalle 21 del 30 alle 9 del 1 mill. 1.8 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Libreria P. BHNQTT1 
con unita fabbrica di 

BSGLSETT5 DA VISITA 
Stampati IT pTJMfpn Litografati 

centes. 90 AL UJMuU L. 2.25 
CARTONOÌNI FINISSIMI 

e ricco assortimento caratteri 
. Si consegnano in elegante astuccio 

/•'========== B106P 

Nella nostra Tipografia, munita d 
Motore a Gaz, e fornita di nuovi ei 
copiosi caratteri si eseguisce con la 
massima diligenza qualunque lavoro, 
in breve tempo ed a prezzi di tutta 
convenienza. 

Sono così rilevanti i meriti deir« Emulsione 
Scott» che certamente non vi sarà altra e-ra 
dicina che ottenga'inter.essare ugualmente dei 
Medici di tu t to il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adopera re 1' « E 

muisiono S c o t t » un g ran n u m e r o di volte, 
posso assicurarvi di a v e r n e cons ta ta 1' effica­
cia nella cu ra dei bambini deboli, gracil i e 
scrofolosi, meri to questo che ha, unito facilità 
del l 'amministrazione. 

Credo quindi che 1' «Emuls ione S c o t t » debba 
far pa r t e del corredo, t e rapeu t i co delle mala t ­
t ia dell ' infanzia avendone tu t t i i d i r i t t i . 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
Dott. FRANCESCO GENERALI 

Cantina Sacerdoti 
•A.BA3STO 

(presso la Stazione della Ferrovia) 

Vino raccolto 1893 : 

Gatto, corbinelSo, patarescé 
dei fondi di A B A N O , S. P I E T R O MONTAQNONJ, 

T Ò R M O M A e C R E O L A . 

La cant ina è ape r t a dalle ore 5 alle 10 a., 
e dalle 5 alle 7 p . : 

P R E Z Z I F I S S I 
P a g a m e n t i a p r o n t a c a s s a 419 

Doti S. LEVI 
G l i ASSISTENTE 

nell ' Is t i tuto Ostetrico-Ginecologico 
della R. Università di Padova 

A M B U L A T O R I O 
d'Ostetricia e Malattie delle Donne 

PADOVA 

Consultazioni private tutti i giorni, meno 
!a Domenica, dalle 14 alle 16. 

Consultazioni gratuite: Lunedì, Mercoledì 
e Venerdì dallo 11 alle 12. 

Sernizto Telefon'co 371 

""ITASTLÌÈNTO' BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperta anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 22 nei giorni 
feriali, e fino alle 20 nel festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparli con vasche di ma^mo 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde j pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, oircolare e simul­
tanee. • 

Riparti separati per signore con ingressa 
sdeciale. : . , 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . .. -. >. L. 1.— 

Una doccia ,'"." ". '. » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

•i doccia . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantaggiosissimo H146P 

In Via Zitelle N. 3 B 6 5 A II' p i a n o 
AFFITTASI 

s t a n z a a m m o b i y l i a t a 
e vendonsi Recipienti da Cantina 

in buono,.stato e vin 402 

La Gasa HAASENSTEIN 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf­
fici in Via Spirilo San­
to, 982 assume com­
missioni per qualsiasi 
domale d'Italia e del­
l'Estero; e per gl'in­
dicatori LTfìciaii delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GIACOMO MASCHIO PADOVA 
TBOWUSì DEPOSITO ' 

de! Vero Superfosfato di Calce di S. Gobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. — A richiesta si fornisce qualunque formula com­
plessa a prezzi ridotti. •— ZOLFI e SOLFATO DI RAME 
prima qualità inglese. 276 

Deposito calce di ciottolo vìva e spenta per lo >iti 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantalone 5 V E N E Z I A S. Panlaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 
SPECCHI di Francia e Boemia — CRISTALLI di Francia per Vetrine —. 
LASTRE Nulonall e Belglie in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate - LASTRE — TEGOLE — Mastice per Tettoie 
e SERRE — DIAMANTI per Lastre. 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 



~l 

PRIMA DELLA CUBA 

U H S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LÀ TESTA FEESCA E POLITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre suW etiatetla il nome dei $rtjK\r*lari\ 

A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 ~ MILANO 

Si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più «n 

A P a d o v a dal Sig. L, PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante . '" 
Sig. G, B. PEZZIOL Dreghiere Via dpi Sirvi. HU9 

Deposito generale da A . M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - M I L A N O DOPO LA 

S A P O N I L I Q U I D I P E P v T O I I E T 

L J Q U E D T O J Li E! T S O A P ' ' 
A l e w d r o p s su i i l c ien t i o r a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be niade from the Purest, and, at the sanie lime, the Castliest Ingredients and,, 
oombining a far larger percentage of glyeerine ttian is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therefore rendered doubiy tfficacious. 

DelicaieSy Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , ANU AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A R E S O A P S , 

Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und ìustrous; a preventive of chapped hands, 

and w i n l l e s on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAIS'S Signature on neek of eacli Bottlè 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l \ s. O d . a n d a s. e d . bo t t l e 

W h o l e s a l e oi P r o p r i e t o r s 

The IVBouìila Liquidi 'Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , S t r a n d , L o n d o n , W . C . 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
(EstablisMd in Liverpool in 1841) 

Makers ot soap special^ adapted for each Market 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per barre - à-broches, incannatoi e 
lorcitoi — Cuscinetti per fusi, plac­
chete, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli -*• Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p i a n o i o r i i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, pei" só le L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
H iìi\ Da"a l : ) ' ' ' dei più in voga e re-

S a i delle più belle canzoni popolari 
I J&x. fli tutte le nazioni. 
?rfi rinomate composizioai di Mozart, 

Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertùres 

im 

VALVOLE a volantino JENKItf 
Cos t ruz ione la p iù di l lusa , la p iù sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

0 tlurazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

P o s s i b i l i t à di r i p a r a z i o n e in aleunS m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti piti importanti, uno dei quali n© possieda piti di tremila esani 
Prezzi correnti, attestai e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEÌSSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

i l 
«.•/»" canzoni senza parole di Me nclels-
O O sohn • 

dei più favoriti pezzi d'opera, 
ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCÀU J. 
A m b u r g o (Germania) B40P 

E l e s e C o x a p . 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di Urne, s e g h e , fe r r i 
d a pial la , scalpel l i , eoe. 

' Ferri da pialla, prima qsalità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema, cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à d a C a r t i e r e 
H108P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . Tipograf ia E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 

G. GARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» ' E l e m e n t i di geometrìa 

P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 

G. GALLINA rr C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­
s ina (Romanzo) 

(di recente pubblicazione) 
. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 

. - i M s m r m ^ f o n u n . -.'••'.• 
UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 

C o n c e s s i o n a r i e s c l u s i v i de l l a p u b b l i c i t à de l l ' 

INDICATORE UFFICIALE 
su tu t t e le G u i d e ed O r a r i Ufficiali editi d a l l a C a s a P O Z Z O 

V I A S P I R I T O S A N T O , 9 8 2 - JPJSJDQ>~V"JS. - 9^> V I A S P I R I T O S A N T O 

FIRENZE . 

Via Panzani, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, 144 

TORINO 

Via S. Teresa, 13 

NAPOLI j ROMA 

Str. S. Brigida. 39 ] Via delle Muratte 

MILANO 

Corso V. E., 18 

E N E L L E P R I N C I P A L I C l T T À D E L M . O N D O 

U^T A T E~ 

L'ACQUA MINERAI 
della Fonte Reale dì Staro 

raccomandata dalle Autorità mediche come la più 

CASOSA, RICOSTITUENTE e DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerata dalle persone 

più delicate. 

Unica e p iù e c o n o m i c a per cura a domicilio 

\f. RONCONI farmacista Valli dei Signori 
P r o p r i e t a r i o A l b e r g o R i s t o r a n t e Alp ino S T A R O 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 

S o c i e t à I t a l o - S v i z z e r a di Cos t ruz ion i M e c c a n i c h e , S u c c . 

Aii-OFnCIMA KFOMDERI A E. DE MDRSIHII 
FONDATA NEL 1850 

IN BOLOGNA 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari. Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e Si ©tori Idraulici 
rendimento dell'RO all'85 0\0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per I 
per Turbine annegate 0 maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale 01 
verticale. Fu verificato anche il 90 OrO e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

R E G O L A T O R I , S E R V O - M O T O R I E C O M P E N S A T O R E ! 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e M o r s i e r ' 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che,quella;] 
di una perfetta macchina a vapore. 

L O C O M O B I L I E T R E B B I A T R I C I 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onoriflcenze in 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

M A C C H I N E E C A L D A I E A V A P O R E 
Specialità, per macchine composte fisse 0 semifisse di grande economia 

di combustìbile, perfetta regolarità, molto adattate per comando'dì mac­
chine dinamo-elettriche. ••'• 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano o d a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza.motrice. ' II 164P 

EOM 8NA m u m i Q E MONTEFAMEGLIO m o e N A 
Il'iazzaS. Martino PbzzaS. Martino] 

DiBfc'ri'OnE CLETO BBENÀ'I 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI . 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI , 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

iSGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE) 
ARATRO BREVETTATO . ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 4>6 

f 
i 

» 
PER INSERIRE CON 

fm 

è indispensabile di redigere bene i propri articoli, di comporli 
con caratteri, vistosi e di scegliere quei giornali che general- ' 
niente son letti da quelle classi di persone cui l'articolo può 
riuscire interessante. Tulte le informazioni destinate a pub­
blicità si possono consegnare all'ufficio. 

HAASENSTEIN & VOGLEB 
VIA S P I R I T O S A N T O 9 8 2 

Col suo mezzo ai r i s p a r m i a ogni d i s tu rbo , u n a 

quan t i t à di spese e s 'o t tengono i migl ior i v a n t a g g i 

senza pa r l a re dei r ibassi ch J esso accorda sop ra gli 

ordini di qua l che i m p o r t a n z a . 

Chi vuole perciò fare della pubblicità che riesca frut­
tuosa si diriga alla Casa suddetta. 

Padova 1894, Tip. F, Sacchetto 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia! 
I t ó E e i S i S O X i . (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Greppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 
Ogge t t i di p o r c e l l a n a p e r u so ch imico H4SP 

— • '" '"".|""' « — n » ™ ^ , mnnraii - • vi-''-„i> | ,H,II l i . IJ l,ln„aWii)lilirfwgMI* 


